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Cuoca 
II gruppetto dei Messag-

:'. gerì sedeva nella ' grande 
sala d'attesa del cosmodro-

, mo di BX-140, la stella spen
ta, nel 'cuore della Nebulo- ' 
sa ' del Granchio che ser
viva di base per i tra
ghetti intergalattici. Tutti 
e quattro, la Scrittrice, lo 
Psichiatra, il Neo-filosofo, 
lo Sconosciuto, apparivano 
stanchi e nervosi; l'espres
sione dei loro volti era cu
pa, in singolare contrasto 
con la luminosità conferita 

; ai loro abiti dalla patina 
: di polvere cosmica accu
mulata in millenni di • in
quieto girovagare nel Gran
chio. alla • ricerca di ini
quità da denunciare, di se
greti da rivelare, di fatti 
sui quali costruire Messag
gi. 

C'era un'angosciosa de
cisione da prendere, la cui 
portata li spaventava: se 
continuare questa ricerca 
nei grandi spazi vuoti o 
tornare sulla Terra. Non 
sullo antichissimo, mitico 
pianeta da cui erano fug
giti millenni prima, e che 
ormai s'era dissolto nello 
spazio. Sulla Nuova Terra. 
il pianeta apparso improv
visamente in un punto ai 
margini della Nebulosa do
ve, per1 motivi misteriosi, 
si erano riprodotte condi
zioni favorevoli alla con-

, densazione della materia e 
poi allo sviluppo di forme 
di vita in tutto identiche a 
quelle terrestri. Prodigio
so: si sarebbe potuto dire 
che un eguale Caso inizia
le avesse generato un'egua
le Necessità. Così, i Mes
saggeri avevano avuto l'oc
casione di assistere alla 

•ripetizione di ciò che era 
avvenuto sulla Vecchia Ter
ra fino al momento in cui 
l'avevano abbandonata, 
quattromila anni prima, in 
segno di protesta contro la 
passività delle sinistre tra
dizionali davanti alla Re
pressione incalzante. Av
venimenti storici, passag
gi di civiltà, personaggi, 
nomi, tutto si era ripre-
sentato nello stesso iden
tico modo. L'unica ' diffe
renza era stata nella ve
locità del tempo — in un. 
anno ' solare erano sfilati ' 
quattro miliardi di , vita . 
della Vecchia Terra — con 

- la conseguenza inevitabile 
'• che intere fasi storiche e-
rano state appena accen- . 
nate, altre riassunte, no
mi ed eventi famosi del 
tutto . cancellati (ad. esem
pio non era stato possibi
le aver conto di Ciro il 
Grande, di Eschilo, di Sha
kespeare, - della Rivoluzio
ne d'Ottobre, o dell'Ap
pello di Parigi contro la 
repressione in Italia). -
. E il fatto ancor più pro
digioso era che, giunti al
l'anno 19(7. tre dei quattro 
Messaggeri avevano potu
to ricercare se stessi — fl 
quarto a quell'epoca si tro
vava lontano — negli av
venimenti che si erano pro
dotti, al tempo dell'Im
mortale r Convegno, nella 
città villanoviana il cui so-

. lo nome, Bologna o Bono
mo, evocava ricordi di Or-
rore. E quale non era sta
ta la loro emozione, e il 
loro sdegno, quando ave-

- vano rivisto, sia pure per 
un attimo, il perfido sorri
so accattivante dietro fl 
quale il sinistro Despota 
Sindaco della città celava 
la sua ìnfima crudeltà! 

' Allora [ avevano appunta
to gli sguardi, ansiosamen
te, su quella piccola par
te della Nuova Terra, di-

. videndosi i vari settori del
la città, * per ' poter meglio 
ritrovare — nel vertiginoso 
flusso delle immagini — le 
conferme di ciò che '• essi 
avevano visto ' quattromi
la anni prima e ' che i 
Cantastorie ' Spaziali ave
vano continuato * a '•• tra
smettere fino alla Curva
tura estrema: violenza del 
Potere, divieti, deportazio
ni, morte per fame nei con
fronti dei Non garantiti. Ma 
qui un grande turbamen
to li aveva colti, perché — 
nella ripetizione storica — 
nulla di tutto questo era 
stato possibile notare, al
meno nelle strade e nelle 
piazze. Erano sicuri di aver 
visto quattromila anni pri
ma cariche violente, ag
gressioni contro gli inermi 
Studenti e Proletari, fo
gli di via, blocchi stradali. 
Invece-le scene della Nuo
va Terra • erano apparse 
quelle di una vita che flui
va tranquilla anche nei 
giorni — ahimè tramutati 
in fuggenti attimi dal ritmo 
infernale del tempo — del 
Convegno contro la Repres
sione. 

Migliaia di variopinti gio
vani sciamavano per la cit
tà, dormivano sotto i por
tici, chiacchieravano, man
giavano. A un tratto i Quat
tro avevano creduto di i-
dentificare il rumore ca
ratteristico della Repressio
ne Strisciante, un rumore 
come di soldati in marcia, 
intervallato da ordini sec
chi di tipo militare; ma su
bito dopo esso aveva ce
duto il posto a un trame
stio di piatti e di posate, 
mentre l'odiosa città si 
riempiva di cuochi. Anzi 

' — ma a questo punto i 
Quattro pensarono addirit
tura d'esser caduti vittime 
di un'allucinazione — a un 
tratto sembrò che tutta la 
città, svanite le Torri, sfu
mate le durezze del palaz
zo Accursio, si trasformas
se, assumendo i contorni 
umani, materni, di una 
Grande Cuoca. La cuisiniè-
re!, mormorò stupito, nel 
suo dialetto gallico, uno dei 
Messaggeri, mentre le mi
gliaia di giovani appariva
no come soverchiate dalla 
gigantesca figura femmini
le. Subito dopo, si potè scor
gere uno squarcio dell'as
semblea in corso all'inter
no di una vasta sede spor
tiva concessa — non si ca
piva bene perché — dal 
Despota Sindaco: era tutto 
un agitare di spranghe, un 
vociare, uno scardinare di 
sedie, si vedevano giovani 
perquisirsi a vicenda, gli o-
ratori venivano violentemen
te interrotti. A uno che non 
sapesse, sarebbe perfino po
tuto sembrare che quella 
fosse la Repressione. 

Che cosa mai stava suc
cedendo sulla Nuova Terra? 
Certamente, nel Codice bio
storico doveva essersi veri
ficato un errore, se ora ap
pariva che il Potere Spar
tito avesse perfino dato da 
mangiare a quelli che vo
levano abbatterlo, se li face-
ca liberamente entrare nei 
suoi muniti Palazzi, nelle 

-. sue Cittadelle, se tollerava 
perfino che un lungo corteo 
sfilasse davanti alle carceri 
e che alcuni Scrittori, a ciò 
non delegati da alcuno, visi-

'•'• tasserò detenuti. Sicuramen- '•• 
te si era trattato di un er- & 
rore, la Storia non aveva $ 
tenuto conto delle informa
zioni e dei Messaggi essen
ziali pervenuti dalla Gallio 
Minore. Prova di questo, 
si erano detti la Scrittrice 

. e lo Psichiatra, era che non '• 
si era vista la conferenza 
stampa in cui essi stessi a-

• - vevano definitivamente sma
scherato i misfatti dell'Ac
cordo di Potere, era stato 
cioè cancellato il massimo 

, evento accaduto in quell'an-
' no a Bologna o Bononia, e. 
uno tra i più grandi della '• 
storia contemporanea e fu
tura. Il Neofilosofo si era 
limitato a scuotere il capo: 
anche la sua presenza era , 

• stata completamente cancel- .. 
lata. Lacrime invece aveva
no rigato il volto dello Sco
nosciuto. Egli aveva potuto 
ascoltare direttamente i di
leggi atroci con cui un suo 
Messaggio poetico era sta
to accolto dai giovani Ico
noclasti. cosa della quale, 
quattromila anni prima a-

i veva avuto : soltanto noti
zia dai giornali, e che lo 
aveva spinto a giurare che, 
mai più. da quel momento . 
avrebbe rivelato ad anima 
viva la propria identità (Bi-
fo, si faceva chiamare un 
tempo). .-• •. , ..,;-, 

Ma nonostante gli sforzi 
minimizzatori della Scrittri
ce, lo sconforto aveva preso 
ben presto il sopravvento. 
inducendo i Messaggeri a 
distogliere lo sguardo da 
ciò che stava accadendo 
sulla Nuova Terra. E que
sto era stato un fatto prov
videnziale. giacché, in ca
so contrario, avrebbero do
vuto assistere con sbigotti
mento ad un'altra Mutazio
ne storica che li investiva 
personalmente: abituati per 
secoli e secoli a combatte
re contro i Mulini a Vento, 
essi si sarebbero infatti vi
sti trasformare, in quanto "• 
ecologi e antinucleari, in 
sostenitori accaniti di quel' 
mostruoso strumento ener
getico che era da sempre 
il loro Nemico. A un certo 
punto lo Psichiatra aveva ' 
avanzato timidamente l'ipo
tesi che non c'era da sco
raggiarsi, che forse non c'e
ra stato propriamente un er
rore, forse il modo come gli 
eventi di Bologna o Bono- s 
nia erano stati ricapitolati 
sulla Nuova Terra poteva 
rappresentare in modo an
cor più efficace che in pas* .^ 
sato l'idea di una Tolleran
za Repressiva (da non con
fondere con la Repressione .. 
Tollerante). E a lungo, nel
la sala d'attesa del Cosmo
dromo, avevano discusso di 
questo tema, incerti se con
venisse di più apnrofilta-
re della seconda Evoluzio
ne terrestre, tornando a lan
ciare Messaggi nei luoghi 

•• dove avevano lottato quat
tromila anni prima, oppure 

'_ rimanere ., nel cuore - del 
Granchio, dove nessuno lì . 
comprendeva ma, proprio 
per questo, r.nn correvano t '. 
il rischio di essere sbeffeg
giati da alcuno. Alla fine 

' prevalse quest'ultima tesi. ' 
Il Neo filosofo si mottrò 
molto entusiasta della deci
sione. Disse, mentre gli al
tri assentivano, che. oltre
tutto. prendere Granchi era 
bello, creativo, infantile; 
distruggeva il linguaggio 
della Struttura. 
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Scorpius 

'. Dalla nostra redazione 
- MOSCA — Una nuova pagi-
* na della filmografia di Sergej 

Mikhailovic Eisenstein viene 
( resa nota a Mosca. Si pub-
•' blica in versione integrale — 

corredata da dodici schizzi 
. inediti — la « sceneggiatura 

comica > intitolata « MMM > 
(e cioè Maksim Maksimovic 
Maksim) che il grande regista 
scrisse nel 1932. dopo essere 
rientrato nell'URSS dal viag
gio in America, ma che non 
potè mai realizzare perché 

: bocciata dai burocrati che in 
quegli anni avevano preso il 
sopravvento nella direzione 
delle attività culturali del pae
se. Vi erano state, inoltre, tut
ta una serie di pressioni con
tro il regista ed erano appar
si saggi ed articoli nei quali 
egli veniva accusato di non 
saper mostrare . « autentica
mente » il proprio tempo e di 
essere un « piccolo borghese ». 

Si puniva cosi il suo talen
to con vere e proprie azioni 
disciplinari impedendogli di 
portare suilo schermo le ope
re che aveva già in program
ma. E tra queste «MMM» 
che è stata conservata, fortu
natamente, negli scaffali del
lo ZGALI, l'archivio centrale 
della letteratura e dell'arte. 

La pubblicazione della sce
neggiatura — che avviene ora 
su iniziativa dell'Istituto del
la teoria e della storia del ci
nema — assume quindi un 
preciso significato di riabili
tazione di un'opera che i bu
rocrati del '32 avevano desti
nato al macero. La riscoper
ta è anche frutto dell'azione 
costante ed intelligente di uno 
dei più noti esponenti. del 
mondo dell'arte e della sto
ria del cinema sovietico, Ser
gej Jutkevic. e della studio
sa Manana Andronikova. 

Ma veniamo alla storia di 
« MMM » ' (opera che, secon
do il regista, doveva assume
re un carattere e sperimenta
le nel campo del film comi
co >) : che si svolge in una 
immaginaria città che Eisen
stein definisce « N ». Siamo 
nell'ufficio centrale dell'Jntu-
rist - (l'organizzazione sovieti
ca del turismo; N.d.C.) e le 
varie stanze sono, pratica
mente, vuote. Tutti sono fuo
ri * a sciare... Poi giunge il 
«capo» e le sale si animano: 
i telefoni riprendono a squil
lare, - le segretarie a lavora
re e la vita comincia di nuo
vo. «A un tratto — sono le 
parole di Eisenstein — si ode 
un grido: è apparso uno stra
niero proveniente da un pae
se sconosciuto. Parla una lin
gua sconosciuta con parole in
comprensibili. - Sembra venire 
da Singapore. Il suo cognome 
è Kanitferstam. Sembra che 
sia stato derubato e poi spo
gliato. Non ha passaporto, non 
ha documenti e attorno alla 
vita ha solo una corona di car
te, offerte, per pietà, da qual
cuno. Grida in una lingua sco
nosciuta». •''•'.:•••••.•.-•.'• \ Kr- ':-,;-•;-. 
•< L'Inturist. come sì sa.' deve 
« assistere » gli stranieri. E co
sì MMM. cioè il «capo» si 
impegna a fondo. Scrive Ei
senstein nella sceneggiatura: 
«Vengono portate subito quat
tro sarte che con un lavoro 
straordinario lo vestono, gli 
portano persino le scarpe e i 
gemelli. Da un museo giunge 
il letto che era della zarina 
e nella grande sala dell'uffi
cio viene approntata la came
ra da Ietto. In suo onore, sot
to alle finestre, c'è una fila 
di auto Lincoln, per la serata 
è previsto un banchetto... ». 

Tutto, quindi, per lo stranie
ro. Ma MMM approfitta del 

1 "il lì' 
1,'. . .* ::• 

Il riso di Eisenstein 
Un'opera che risale al 1932, e che non fu mai realizzata 

cinematograficamente per l'opposizione 
burocratica. I sogni turbolenti di Maksim Maksimovic Maksim 

L'incontro con la poetica di Majakovskij 
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Alcuni schizzi inediti- di • Eisenstein in -preparazione della • sceneggiatura comica e MMM » 

banchetto: per ubriacarsi ' (a 
spese dello stato, nota Eisen
stein) e cosi comincia il sogno. 
Maksim Maksimovic va a fi
nire in una vecchia'chiesa do
ve dalle mura lo guardano le 
icone, il Patriarca, gli uccel
li del " paradiso, : i boiardi, i 
principi. H poveretto «dimen
ticando il tatto, il rispetto, la 
vergogna per l'antichità » sfi
da tutti i personaggi a scen
dere in campo affermando di 
avere la forza per farli dive
nire membri del sindacato e 
persino dell'organizzazione dei 
giovani comunisti. : il Komso-
mol. E dalle mura giunge la 
risposta... «Verremo!...». Mak
sim quasi impazzisce, toma 
normale e fugge dalla chiesa 
mentre un coro invisibile ur
la ^.Verremo...*. U poveretto 
toma a casa e trova la mo
glie Ida con i suoi amanti, li 
butta fuori e piomba in un 

profondo sonno. E di nuovo si 
fanno avanti i « santoni » del
la vecchia Russia che hanno 
deciso di raggiungerlo. ' 
- Ed eccoli nella piccola stan
za di MMM « tre metri '• per 
quattro»: il Patriarca è sedu
to sul letto, i boiardi tirano 
fuori cibi e bevande e comin
cia un nuovo banchetto.; Poi 
tutti ubriachi, ma in pieno or
dine, tornano in chiesa. MMM 
cade nella neve e si sveglia... 
Lo ~ raggiunge una telefonata 
dairinfurist; bisogna andare 
subito perché ' sono arrivate 
molte persone. Nel salone del-
Ylnturist ritrova - tutti i suoi 
« personaggi » che erano usci
ti dalle mura della chiesa. So
no lì perché il municipio ha 
deciso di abbattere una cat
tedrale per costruire un «mer
cato colcosiano». MMM non 
sa cosa fare. Da una parte 
sa che quei «personaggi» so

no residui di un'altra èra e, 
quindi, come tali dovrebbero 
essere condannati, d'altra par
te... arriva una telefonata con 
l'ordine secco di «Riceverli/». 

E di nuovo si mangia. Si pre
parano dei panini, si organiz
za il « soggiorno » ed ecco an
che le famose automobili ne
re per il giro in città. Ma il 
programma è particolare: poi
ché sono personaggi da museo 
non possono essere portati in 
un museo, ma in una nuova 
costruzione del potere sovieti
co. Niente di meglio che una 
centrale termoelettrica. Ma il 
fatto è che la centrale non è 
ancora finita e la turbina non 
gira. Oramai però non c'è 
niente da fare: gli ospiti ar
rivano e la tribuna con gli 
addobbi è già pronta. La tur
bina si mette in moto, ma, 
quando il Patriarca alza la 
mano per • fare un - cenno di 

benedizione, da una porticina 
del grande complesso escono 
fuori quattro uomini intimo
riti. Chiedono perdono al Pa
triarca per tutta la messa in 
scena: erano loro che, a ma
no, facevano girare la tur
bina... • • 

A poco a poco il quadro si 
fa completo. « AU7nfuri.st — 
dice MMM — arrivano gli 
stranieri, ma. orrore, anche 
se ' sono vestiti da stranieri 
hanno tutti delle facce note. 
assomigliano ai boiardi che 
sono ormai lontani tre seco
li ». Ma non basta. MMM en
tra nella sala dove era sta
to sistemato lo vstraniero di 
Singapore, •• il noto Kanitfer
stam. E qui una nuova sor
presa: dal letto della zarina 
non giungono parole scono
sciute ma una sfilza di paro
lacce russe... E' accaduto che 
lo straniero altro non era che 

un povero russo ciie per ot
tenere i « servizi » dell'/fifumt 
si era camuffato... La donna 
delle pulizie grida: «Ho tro
vato nei calzini la sua tessera 
del sindacato! Non è proroga
ta e non vi è la registrazione 
dell'ultima epurazione... Chia
mate la polizia ». MMM è scon
volto. ma ha la forza per de
cidere: «Considerate — dice 
- - tutta la storia con Kanit
ferstam come non accaduta ». 
E alla donna delle pulizie 

che protesta dice con tono mar
ziale: 4 io ho le mani ovun
que » e aggiunge, sicuro. « è 
vero che c'è l'epurazione, ma 
per gente come noi c'è sem-

i pie l'eccezione *. Quindi scom
pare nel buio. : 

Eisenstein ha posto qui il 
punto finale. L'esperimento 
che egli voleva fare con que
sto film tendeva — dice ora 
la critica sovietica — a met
tere in ' luce alcuni aspetti 
della « meccanica dello spet
tacolo ». 11 grande regista 
— ricorda Jutkevic — ha già 
esposto in maniera brillante 
questa sua concezione in uno 
scritto del 1!M7 intitolato ,< I 
bolscevichi ridono ». Secondo 
la sua tesi il « ridere » non de
ve essere solo un divertimento 
« a pancia piena ». tanto per 
far passare il tempo, e non 
deve essere neanche una leg
gera ironia nei confronti di 
una persona bizzarra che si 
trova in una situazione dif
ficile. * No — ha precisato 
Eisenstein — non è questa la 
tradizione del ridere russo. 
Questa tradizione è ben di
versa. E' saldata ai nomi im
mortali di Cechov. Gogol. Sal-
tikov-Scedrin. ed il tratto ca
ratteristico di questo ridere 
consisteva sempre nella pre
senza inevitabile di una nota 
di denuncia sociale ». Poi. ri
flettendo — forse amaramen
te — su questo « nuovo ridere » 
affermava ciie « è ancora trop
po presto per noi ridere spen
sieratamente: la costruzione 
del socialismo non è ancora 
finita ». i-r v: •:'. '.-"- - > 

Nella sua analisi Jutkevic 
sostiene che vi è un « filo » 
che unisce l'arte di Eisenstein 
a quella di Majakovskij: « Non 
solo le sceneggiature del poe
ta — precisa Jutkevic — ma 
tutta la sua drammaturgia 
coincideva coti le tendenze di 
Eisenstein. E noi ora possia
mo provare solo un grande 
rammarico per il fatto che a 
causa di un complicato intrec
cio di circostanze — casua
li — non vi è stato l'incon
tro creativo tra i due artisti, 
che erano tanto vicini... Tale 
incontro si è avuto solo con 
MMM, perché Maksim Maksi
movic è un diretto erede di 
Pobedonosikov (il burocrate 
del «Bagno» di Majakovskij; 
N.d.C.) che era interpretato 
dall'attore Strauch e non a ca
so anche il regista aveva scel
to Strauch per il suo MMM ». 

Ora tenendo conto di tutti 
gli studi fatti da Eisenstein, 
degli appunti scritti mentre re
digeva la sceneggiatura, e de
gli « schizzi » che ne illustra
vano le pagine resta pur sem
pre " difficile * comprendere * 
come l'opera sarebbe giunta 
sullo schermo. Lo schema ap 
prontato — aveva detto il re
gista — «è uno schema di or
digni esplosivi e comici, non 
è una letteratura comica fine 
a se stessa ». Lo studio della 
sceneggiatura e tutti i mate
riali ad essa collegati — ci si 
augura a Mosca — daranno la 
possibilità di comprendere 
meglio il metodo del resista 
e la sua « teoria del comico ». 

Carlo Benedetti 

da wasMn%Z I Le pastiglie del̂  yice-Brzezinski 
Dal Mstr* corriipoidemte 
WASHINGTON — In attesa 
di trovar casa, ho preso al
loggio in un piccolo e grade
vole albergo di Georgetown, 
uno dei pochi quartieri di 
Washington, forse il solo, nel 
quale le strade sono frequen
tate fino a sera tardi. La sera 
del mio arrivo il direttore del
l'albergo mi chiede 3e pago 
con una carta di cred-.to o in 
quale altro modo. Rispondo: 
in contanti. Mi guarda fred
damente. Un simpatico giova
ne negro, che poi saprò es
tere studente e cameriere, 
gli fa notare che se sono 
appena arrivato dall'estero 
non posso ovviamente avere 
già una carta di credito. An
noto mentalmente l'episodio. 
senza dargli alcuna impor
tanza. 

Qualche giorno dopo entro 
con un amico in un grande 
magazzino di Washington. Ve
do che tira fuori un piccolo 
portafogli nel quale vi sono 
una decina di carte di credito" 
« che immediatamente viene 
guardato con un certo ri
spetto. Collego questo episo
dio al precedente. Se in Ame
rica possiedi carte di credito 
ciò depone a tuo favore. Vuol 
dire che di te ci si può fidare 
visto che le organizzazioni che 
tali carte rilasciano sì sono 
fidate. Perciò pagare con isia 
carta di credito è apprezzato 
assai più che pagare :n con
tenti. 

Ve ne sono di tutte le spe
cie. Una delle più prestigio-

è quella dell'America n 
Con _ questa . carta 

puoi pagare praticamente tut
to e riceverai la fattura un 
mese dopo circa. Ve ne sono 
altre che in pratica sono vere 
e proprie aperture di credito. 
In genere non superano i 1500 
dollari. La ' differenza con . 
l'American Express, e con al
tre. è che quando arriva la : 
fattura si può non pagare tut- : 
to ma solo un minimo, che 
su 1500 dollari può anche es
sere di soli cento dollari. Sul 
resto, naturalmente, si paga 
un interesse. Ne deriva — mi 
è stato spiegato — che si può, 
con una certa abilità, dispor
re di alcune migliaia di dol
lari purché se ne abbia qual
che centinaio per pagare il 
minimo quando arriva la fat
tura. 

E' l'applicazione pratica più 
furba del principio americano 
secondo cui il miglior modo 
di fare fortuna è quello di 
saper adoperare i soldi degli 
altri. Ma può accadere, e ac
cade, che l'organizzazione che 
ha rilasciato la carta richie
da ' il pagamento dell'intera 
somma che si è spesa. In que
sto caso, se non la si possie
de. sono guai. Tutte le altre 
organizzazioni chiederanno di 
essere pagate. La conseguen
za, come minimo, è che non 
si riceverà mai più una carta 
di credito. Vi sono poi carte 
di credito di grandi magaz
zini. Qui il sistema è sofisti
catissimo. Al momento di pa
gare, la carta viene passata 
sotto un minuscolo congegno 
elettronico che in un secon
do fa apparire sul piccolo 
ttchermo televisivo a circuito 
chiuso . se disponi o no del 
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credito. E la commessa si re
gola in conseguenza. 
• -. Ih sostanza il sistema delle 
carte è fatto apposta per in
coraggiare a spendere, è evi
dente. Un conto, infatti, è pa
gare subito, un altro conto è 
pagare dopo un mese o più. 
Ed è uno dei pilastri del con
sumismo americano. Ma devo 
aggiungere che la gente, in 
generale. Io accetta anche per 
altre ragioni. Una è che qui 
è sconsigliabile girare avendo 
in tasca una somma che supe
ri i cinquanta dollari. Le ag
gressioni sono assai frequen
ti. Un'altra è che non sem
pre la banca di una città ac
cetta assegni di una banca di 
un'altra città. Le banche, qui, 
come è noto, non sono nazio
nali ma operano nei singoli 
Stati dell'Unione. Il risultato. 
comunque, è quello che s'è 
detto: comprare, comprare... 

E* uso corrente, a Wa
shington. far segno al taxi 
di fermarsi anche quando 
trasporta altre persone. Il 
conducente chiede dove si 
vuole andare. E se è nella 
stessa direzione dell'altro o 
degli altri invita a salire sen
za che ciò comporti, però. 
una diminuzione del prezzo 
della corsa che è stabilito 
secondo la distanza da una 
zona all'altra a prescindere 
dal tempo che vi si impiega. 
Una mattina alle 8,10 circa 
ho fermato un taxi. Dentro 
vi era, oltre all'autista, un 
uomo sui quarantanni. Que
st'ultimo ha vivacemente pro
testato. Evidentemente non 
voleva perdere i pochi secon

di necessari per farmi salire. 
Durante il percorso era visi
bilmente nervoso. E' sceso 
davanti al cancello della 
Casa Bianca ed è corso verso 
l'interno. Io ho proseguito il 
viaggio per il mio ufficio, che 
è a \ poche . centinaia . di. 
metri. <• • "•; f •••' 4.- • • t- '<• 

Prima di scendere l'autista 
mi ha indicato una boccettina 
di medicinali che era sul se
dile accanto a me. L'ho pre
sa meccanicamente pensando 
che fosse mia. La sera pre
cedente. in effetti, il medico 
mi aveva prescritto una me
dicina per una beve bronchi
te e qui sulla boccetta che 
le contiene viene scritto il 
nome del malato e quello del 
medico curante, oltre alla do
se da prendere. In ufficio mi 
sono accorto che la medicina 
non era mia, era scritto un 
altro nome: David Aaron. 
L'ho messa sul tavolo ed ho 
cominciato a guardare le no
tizie alla telescrivente. TI 
primo bollettino del mattino 
comincia con gli appuntamen
ti del presidente. 8.15: David 
Aaron, del Consiglio nazio
nale di sicurezza. : il m:o 
occasionale compagno di viag
gio era dunque il vice dì 
Brzezinski e Io sostituiva du
rante il viaggio del presiden
te del Consiglio nazionale di 
sicurezza in Europa. Capisco 
adesso le ragioni della sua 
fretta e annoto che un uomo 
che ricopre una funzione cosi 
rilevante non arriva in uffi
cio a bordo di una potente 
limousine ma con un taxi gui
dato da un autista che incu
rante delle sue proteste sì fer

ma per prendere a bordo un 
altro. ; Telefono '- alla Casa 
Bianca e dico che la boccetta 
di medicina del signor David 
Aaron è a sua disposizione 
nell'ufficio di Washington de 
« l'Unità ». Qualche ora dono ' 
un commesso della Casa Bian
ca viene a ritirarla ringra
ziandomi. - " 

• • • 
Mi hanno detto che è me

glio non avventurarsi nei 
quartieri di Washington abita
ti esclusivamente o prevalen
temente da neri. Mi sembra 
una raccomandazione difficile 
da seguire. Washington è abi
tata per più del 70».i» da neri 
e mi sembra impossibile ras
segnarsi ad ignorare questa 
realtà. Tanto più che mi inte
ressa molto discutere con la 
gente comune il problema dei 
neri che sta di nuovo montan
do. In questi giorni i giornali 
pubblicano articoli e notizie 
sul problema delle « quote ». 
Sì tratta in breve di questo. 
Le università americane, co
m'è noto, hanno il numero 
chiuso. Per un nero, così co
me per altre minoranze, non 
è facile arrivarci. Alcune uni
versità. perciò, hanno adottato 
il sistema di riservare un 
certo numero di posti ai neri 
anche se questo significa che 
un eguale numero di bianchi 
con tutti i titoli per essere 
ammesso viene respinto. 

Dalla •vicenda di un gio
vane bianco non ammesso per 
questa ragione alla facoltà 
di medicina dell'università di 
California è nato un caso na
zionale. C'è stato un ricorso 
alla Corte dello stato « di 

qui alla Corte suprema. La 
questione non è stata ancora 
risolta. La amministrazione 
Carter si è pronunciata con
tro il sistema delle « quote » 
perché ciò violerebbe, a suo 
giudizio, i principi dell'ugua
glianza tra tutti i cittadini 
americani. Ma la maggioran
za dei neri è a favore delle 
«quote»: vede in esse la 
sola garanzia ' perché i gio
vani studenti di ' pelle nera 
arrivino alle facoltà univer
sitarie, compresa : quella di 
medicina che è tra le più 
selettive. Il « caso » durerà 
a lungo. E si aggiunge al va
sto contenzioso tra il governo 
e le organizzazioni dei neri 
che rimproverano al presiden
te Carter di non mantenere le 
promesse fatte durante la 
campagna elettorale in tema 
di diritti civili. • 

Mi hanno anche avvertito 
che le aggressioni per rapina 
sono molto frequenti. Fino ad 
ora non mi è mai accaduto 
di sperimentarlo né di assiste
re ad aggressioni ad altri. E* 
un fatto, però, che negli al
berghi di Washington, come 
in quelli di New York e, mi 
dicono, di tutte le città ame
ricane. è praticamente obbli
gatorio non lasciare mai la 
chiave nella serratura ester
na e di allacciare l'apposita 
catenella che consente di ve
dere chi bussa alla porta 
senza aprirla. .-

, • • • ._."• 
Cocktail da un amico di

plomatico italiano. A Wa- L 
shington i cocktail sono una 
istituzione. Sono occasione di 
incontro tra- amici o più in 

generale di conoscenza degli 
ambienti più diversi. Appena 
si è entrati nel meccanismo 
si finisce con l'averne uno 
ogni sera, e a volte più di 
uno. " Condizione ? essenziale. 
per tale frequentazione, è im
porsi di bere il meno possi
bile. ' Si rischia. « altrimenti. 
di ingurgitare quantità scon
sigliabili di alcool. 

— M viene presentata molta 
gente. Diplomatici, giornalisti. 
uomini del mondo universita
rio. Soprattutto questi ultimi 
sono assai interessanti in 
America, e in modo partico
lare quelli che tra di essi si 
occupano di ricerche di carat
tere politico internazionale. In 
genere sono persone che stu
diano molto seriamente, aven
do a disposizione materiale di 
prim'ordine. Ho notato, negli 
incontri di questo tipo avuti 
fin • qui. un certo distacco 
dall'Amministrazione Carter. 
E' come se molti fossero ri
masti delusi, e perciò esitano 
a schierarsi dalla parte del 
nuovo presidente e della sua 
équipe. Non vi è . ostilità. 
Puttosto freddezza. Ma. mi 
pare di poter aggiungere. 
una sotterranea disponibilità 
a sostenere Carter solo che 
Carter dia loro un aggancio 
solido. E' ' una > questione da 
approfondire. . • •• . 

A un certo momento mi vie
ne presentato un uomo dal
l'aspetto sobriamente vesti
to, abbronzato, gradevolmen
te allegro. Pronuncia il nome: 
Colby. Gli dico immediata
mente, ma senza sapere bene 
perché, che mi pare un nome 
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sentito ' altre volte. Sorride 
bonariamente e dice, in ita
liano: CIA. E' l'ex direttore 
della CIA che si è dimesso 
al tempo dello scandalo sui 
finanziamenti, di cui — dice 
— non era responsabile. Il 
personaggio, naturalmente. . 
mi interessa. E cosi chiac
chieriamo . per ; una buona 
mezz'ora assai piacevolmen
te. Mi dice, tra l'altro, che 
adesso la CIA lavora soprat
tutto nelle analisi delle situa
zioni nei diversi paesi. «In
somma — osservo — lei mi 
sta dicendo che i funzionari 
della CIA sono diventati... de
gli archivisti ». Alla fine mi 
augura buon lavoro nelle mie 
nuove funzioni dimostrando 
cosi di sapere chi sono e quel
lo che faccio. Adesso, mi di
cono, è uno dei dirigenti di 
uno studio di avvocati. Mi pia
cerebbe. in tutta sincerità e 
senza malizia alcuna, sapere 
di quale genere di cause si 
occupi. 

Alberto Jacovìello 

P.S. - Questo taccuwK) vuol 
essere il primo di una serie 
che più o meno regolarmente 
spero di poter continuare a 
scriveie. Lo farò non per eh: ; 
conosce il mondo cosi come 
è fatto, ma per chi. come me. '. 
dell'America non sa nulla. La 
scopriremo dunque un po' . 
insieme sia nei suoi aspetti 
più elementari, e talvolta an- ,. 
che di superficie, sia. mano ' 
a mano che si andrà avanti, 
se ne sarò capace, nei suoi 
aspetti più profondi. -

VI cavalli 
di San Marco 

dovranno 
essere rimossi. 

VENEZIA — Sostituiti da 
copie, I cavalli della basi
lica di San Marco dovran
no essere rimossi dal fron
tale della chiesa, per es
sere difesi dalle intempe
rie. La misura cautelativa. 
auspicata da parecchio 
tempo, è stata suggerita 
da una commissione di 
studio apposita, presieduta 
dal prof. Guido Perocco, 
che ha constatato !a ne
cessità di ricoverare in un 
locale chiuso la celebre 
quadriga. « Adesso, ha di
chiarato il prof. Perocco, 
l'ultima parola spetta al. 
ministero dei Beni Cultu
rali: la commissione dopo 
uno studio durato quattro 
anni, ha accertato che per 
garantire un'adeguata con
servazione, i cavalli non 
potranno continuare a ri
manere all'aperto». 

LA commissione era sta
ta nominata nel '73 dal 
presidente della - Procura
toria di San Marco (l'or
ganismo che si occupa del
la salvaguardia della Ba
silica) per valutare le con
dizioni delle quattro sta
tue di bronzo dorato. Nel
la analisi sono stati utiliz
zati i più sofisticati stru
menti scientifici (per l'oc
casione. tra l'altro, uno 
dei cavalli venne portato 
in un laboratorio, allesti
to all'interno della Basili
ca, e sottoposto ad una 
«radiografia»). Dalle ri
cerche effettuate, che han
no messo in luce il preca
rio stato di conservazione 
della scultura, si è giunti 
alla decisione conclusiva» 
i cavalli dovranno essere 
sistemati in un locate 
chiuso, - x r v ;««'-,,«.fi..-.. 
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